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“Il moltiplicarsi delle discordanze delle giurisprudenze delle 
Corti supreme anche sopra controversie di sommo momento, talchè 
l’uguaglianza dei cittadini dinanzi alla legge minaccia di divenire 
nel fatto una illusione” e “l’enorme cumulo di affari che da anni ed 
invano aspettano di essere giudicati” impongono di “recare pronto 
ed efficace riparo al progredente e non tollerabile disastro giudizia-
rio”.

La spietata analisi concentrata in queste frasi non è contenuta in 
un recente intervento sullo stato della giustizia italiana, ma è tratta 
dal discorso con il quale il 4 marzo 1876 il Ministro Guardasigilli 
inaugurò le sezioni romane della Corte di cassazione1. È una prova, 
tra le altre, del fatto che i problemi della Corte di cassazione sono 
in parte genetici e strutturali, probabilmente ascrivibili alla mancata 
scelta tra i modelli alternativi della Corte di legittimità e della c.d. 
Corte di terza istanza, nodo gordiano che è stato oggetto di inter-
minabili discussioni, ma è sempre rimasto irrisolto. Come scrisse 
Michele Taruffo, la Corte di cassazione italiana opera “in un luogo 
intermedio tra due modelli assai diversi tra loro, senza coincidere 
con nessuno di essi ma traendo da ognuno elementi contraddittori”, 
il che la rende un “vertice ambiguo” 2. 

Questa contraddizione, mai superata anzi col tempo divenuta 
più stridente, incide sulla funzionalità della Corte, alla quale si chie-

1 Il discorso del Ministro Vigliani può essere letto in Inaugurazione del-
le sezioni romane della Corte di cassazione nella città di Roma il 4 marzo 
1876, Stamperia reale, Roma, 1876, pag. 14 ss.

2 Taruffo, Il vertice ambiguo. Saggi sulla Cassazione civile, Il Mulino, 
Bologna, 1991. Il passo citato è a pag. 10-11.

Introduzione
Pietro Curzio
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de di decidere decine di migliaia di ricorsi (ogni anno circa 30.000 
civili e 50.000 penali) molti dei quali miranti ad una nuova valu-
tazione del merito, di farlo in tempi ragionevoli come impone la 
Costituzione e di assicurare “l’esatta osservanza e l’uniforme inter-
pretazione della legge”. 

Quest’ultimo compito è assegnato alla Corte dall’Ordinamento 
giudiziario con una disposizione, l’art. 65, che, al di là del contesto 
in cui venne scritta, si coniuga indissolubilmente con il principio 
di uguaglianza dei cittadini dinanzi alla legge, che, per essere vera-
mente tale, deve estendersi alle interpretazioni che della legge ven-
gono date. È proprio in sede di applicazione che una norma incide 
in concreto sulla vita dei cittadini, delle amministrazioni, delle im-
prese e la Costituzione non consente soluzioni applicative difformi 
a parità di situazioni. 

La custodia della corretta interpretazione della legge richiede 
capacità di ascolto, confronto di idee e ponderazione; può essere 
svolta in modo consono da un collegio composto da un numero cir-
coscritto di giudici, che esamini ogni anno un numero contenuto di 
questioni, prestando grande attenzione alla coerenza tra le decisioni. 
Negli altri paesi questo compito delicato viene affidato a Corti con 
numeri di gran lunga minori di ricorsi e di giudici. La situazione 
italiana è tra le più problematiche. Lo era, come si è visto, agli albori 
del giudizio di legittimità, lo è oggi in maniera più consistente, per 
una serie di cause che hanno cumulato i loro effetti nel corso dei 
decenni.

Delle contraddizioni genetiche e dei loro riflessi sulle dimen-
sioni del contenzioso si è già detto ed è da escludere che vi siano 
oggi le condizioni politico-istituzionali per una rifondazione idonea 
a sciogliere quelle ambiguità. 

La Costituzione, prevedendo che contro le sentenze e i prov-
vedimenti sulla libertà personale “è sempre ammesso il ricorso per 
cassazione per violazione di legge” pone dei vincoli incisivi ad in-
terventi selettivi dell’accesso al giudizio di legittimità. Una stori-
ca assemblea generale della Corte, svoltasi nel 1999 alla presenza 
del Capo dello Stato, propose al Parlamento ed al Governo, quale 
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prioritario rimedio al dilagare dei ricorsi, di riscrivere l’art. 111, af-
fidando al legislatore ordinario il compito di selezionare le sentenze 
impugnabili per cassazione. La proposta non fu accolta e tuttora 
realismo e saggezza inducono a non seguire la via di una revisione 
costituzionale, sempre molto rischiosa. 

Il punto è un altro. L’ampiezza della competenza della Cassa-
zione delineata dalla Costituzione avrebbe dovuto indurre ad atte-
nersi alla previsione dell’art. 111 senza procedere ad ulteriori dilata-
zioni, come invece si è fatto sotto molteplici profili, tanto sul piano 
legislativo che in sede giurisprudenziale. A monte di tali scelte sem-
bra esservi l’idea che la Cassazione sia una risorsa inesauribile, di-
latabile a piacimento, quando invece è evidente che una estensione 
funzionale smisurata incide ineluttabilmente sui tempi e sulla qua-
lità delle decisioni.

È accaduto così che l’area dei provvedimenti impugnabili e 
dei motivi di ricorso è stata estesa ben oltre il già ampio raggio 
della previsione costituzionale. Con la medesima disattenzione per 
le conseguenze sul contenzioso di cassazione si è in più occasioni 
scelto di eliminare il giudizio di appello per settori ampi e delicati 
della giurisdizione, determinando un incremento a dismisura dei re-
lativi ricorsi per cassazione.

Scelte incisive sono state poi compiute quando si è ridisegnato 
il confine tra giurisdizione ordinaria ed amministrativa assegnan-
do alla prima il contenzioso, numericamente molto consistente, del 
pubblico impiego e, soprattutto, quando si è spostato sulla Cassazio-
ne il terzo grado della giustizia fiscale, sino alla fine del Novecento 
di competenza della Commissione centrale tributaria che negli anni 
aveva accumulato un arretrato di più di 450.000 processi3. Tutto ciò 
è stato fatto senza dotare la Corte di nuovi mezzi e risorse. Il risul-
tato è che di lì a pochi anni il contenzioso tributario è divenuto metà 
dell’intero contenzioso civile della Corte, pari all’insieme del con-
tenzioso delle altre quattro sezioni, compromettendo la funzionalità 
complessiva del giudizio di legittimità.

3 Cantillo, in AAVV, La giustizia tributaria italiana e la sua Commis-
sione centrale, Giuffrè, Milano, 2005, pag. 168.
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Su di un altro piano, deve poi considerarsi che negli ultimi de-
cenni la soluzione delle questioni poste alla Corte è divenuta sempre 
più complessa, perché la verifica della violazione di legge, in ori-
gine ancorata fondamentalmente ai quattro codici, deve da tempo 
confrontarsi con una produzione sconfinata di norme, dai testi spes-
so oscuri, inseriti in provvedimenti omnicomprensivi e disordinati, 
confezionati con tecnica legislativa inadeguata, che vengono pro-
dotti e modificati a ritmo continuo, a volte compulsivo. Deve inol-
tre confrontarsi con fonti extralegislative di varia natura non meno 
disordinate e, soprattutto, con previsioni normative internazionali 
e sovranazionali, il cui concreto contenuto è determinato dalla in-
terpretazione di altri giudici, in particolare della Corte europea dei 
diritti dell’Uomo e della Corte di giustizia dell’Unione europea, an-
ch’essa in continuo fluire.

Il sommarsi di questi fattori ha esposto la Corte al rischio di 
implodere. Con ritardo, se ne è reso conto anche il legislatore che 
negli ultimi due decenni è intervenuto reiteratamente sul giudizio di 
legittimità.

La storia di questi interventi è stata più volte ricostruita4. È un 
sommarsi di alcune luci e di molte ombre, seguendo una linea ondi-
vaga, in alcuni casi radicalmente modificata proprio quando il pre-
cedente cambiamento era in corso di assimilazione. Costante, inve-
ce, è stata la scelta di cambiare esclusivamente le regole processuali 
senza curarsi delle risorse umane e materiali. 

In assenza di un sostegno adeguato la Corte ha cercato rimedi al 
suo interno e nel dialogo con gli altri protagonisti del giudizio di le-
gittimità. Ha innovato la sua organizzazione del lavoro sotto molte-
plici profili e si è posta con forza il problema qualità delle sentenze, 
prima di tutto nel senso della chiarezza e comprensibilità. L’interlo-
cuzione con il Ministero della giustizia ha permesso di estendere al 
giudizio di cassazione il processo civile telematico superando una 
incomprensibile esclusione, mentre la cooperazione con il CSM ha 

4 Per approfondimenti, rinvio ad Acierno, Curzio, Giusti (a cura di), 
La Cassazione civile. Lezioni dei magistrati della Corte suprema italiana, III 
edizione, Bari, Cacucci, 2020. 
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consentito di accelerare i tempi di assegnazione dei consiglieri e dei 
magistrati dell’Ufficio del Massimario. Particolarmente intensa è 
stata la collaborazione con l’Avvocatura che ha permesso di supera-
re le difficoltà della lunga emergenza pandemica e della complessa 
fase di passaggio al processo telematico ed ha portato alla sotto-
scrizione di numerosi protocolli, pochi mesi fa aggiornati, integrati 
e raccolti in una sorta di testo unico5. A monte di tutto ciò vi è la 
consapevolezza che, come scrisse Calamandrei, “la grandezza della 
Corte è affidata al consenso e starei per dire all’affetto dei giuristi”6. 

Questo lavoro di squadra ha determinato un sensibile miglio-
ramento della situazione che molto probabilmente consentirà di 
conseguire gli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
concordati con l’Unione europea. Vi è stata infatti una progressiva 
riduzione delle pendenze e quindi dell’arretrato: all’inizio del 2021 
la pendenza delle cause civili aveva raggiunto i 120.473 processi, 
mentre a fine luglio 2023 è di 98.456 processi, con una riduzione 
quindi, in due anni e mezzo, superiore alle 22.000 unità. Vi è stata 
poi una rilevante accelerazione dei tempi complessivi di definizio-
ne: il c.d. disposition time del civile che nel 2019 era di 1302 giorni, 
a fine 2022, nonostante la lunga parentesi critica del Covid, è stato 
portato a 1063 giorni ed al luglio 2023 ha toccato i 954 giorni, mi-
sura inferiore al target di 977 giorni fissato dall’Unione europea per 
la scadenza del 20267.

Questi risultati tangibili sono il frutto di un impegno che non è 
fatto solo di numeri e tempi, ma anche di ricerca della qualità, nel-

5 Protocollo d’intesa sul processo civile in Cassazione, Roma 1° marzo 
2023, rinvenibile nei siti internet della Corte di cassazione e del Consiglio 
Nazionale Forense.

6 Calamandrei, La Cassazione e i giuristi, in Il Tribunale, Roma, 1933, 
n. 12, scritto in occasione del decennale della unificazione della Cassazione 
civile.

7 Per approfondimenti, cfr. Corte suprema di cassazione, Relazione del 
Primo Presidente sull’amministrazione della giustizia nell’anno 2022, Roma, 
Gangemi, 2023, nonché, per un ultimo aggiornamento, Corte suprema di cas-
sazione, Ufficio statistico, Movimento dei procedimenti civili gennaio-luglio 
2023, visionabile in www.cortedicassazione.it 
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la consapevolezza di quanto sia importante il ruolo della Corte nel 
dare punti di riferimento alla giustizia civile, assurdamente trascu-
rata sebbene incida pesantemente sulla capacità del paese di attrarre 
investimenti e quindi occupazione ed ancor più nel dare certezze a 
diritti e doveri dei cittadini. 

In questo quadro in movimento si inserisce la riforma legisla-
tiva alla quale è dedicato il presente volume. È la normativa prefi-
gurata con la parte della legge delega 26 novembre 2021, n. 2068 
concernente la Cassazione civile e realizzata con gli articoli dedicati 
al tema dal decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149. Un ruolo im-
portante rivestono però anche il decreto legislativo n. 151 emanato 
il medesimo giorno in materia di ufficio per il processo e la legge 31 
agosto 2022, n. 130 di riforma della giustizia tributaria.

La scelta di fondo per consentire alla Corte di svolgere la sua 
funzione nomofilattica in presenza di un afflusso di circa 30.000 
ricorsi civili ogni anno, è quella di modulare le risorse in relazio-
ne alla natura delle questioni. La distinzione centrale, in disparte le 
assegnazioni alle sezioni unite secondo i criteri fissati dall’art. 374 
cod. proc. civ., è quella tra ricorsi che pongono una questione di di-
ritto di particolare rilevanza e tutti gli altri. Solo i primi vengono de-
stinati all’udienza pubblica, che deve svolgersi sempre in presenza 
e con decisione adottata mediante sentenza. A questo fondamentale 
discrimine e alla disciplina della udienza pubblica in parte novella-
ta dal decreto legislativo è dedicato il capitolo terzo. Tutti gli altri 
ricorsi vengono trattati con procedura camerale, che all’esito dei 
precedenti interventi legislativi, era duplice e seguiva regole e ter-
mini diversi (in sesta sezione e nelle sezioni ordinarie). Le nuove 
norme eliminano questa irrazionalità e semplificano il rito: soppres-
sa la sesta sezione, tutte le procedure camerali si svolgono dinanzi 
alle sezioni competenti per materia con le medesime regole e nel 
rispetto dei medesimi termini. A questa modifica è dedicato il se-
condo capitolo in cui si esamina un’ulteriore novità: il presidente di 

8 Sulla legge delega nella sua complessiva portata, cfr. in questa collana, 
Costantino (a cura di), La riforma della giustizia civile. Prospettive di attua-
zione della legge 26 novembre 2021, n. 206, Cacucci, Bari, 2022.
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sezione, qualora il ricorso presenti gli estremi della inammissibilità, 
improcedibilità o manifesta infondatezza, può formulare una propo-
sta di definizione che viene comunicata ai difensori, i quali, se non 
concordano con tale prospettazione possono chiedere la fissazio-
ne della camera di consiglio, mentre in caso contrario il ricorso si 
intende rinunciato. È un meccanismo di indubbia delicatezza, che, 
se gestito con la dovuta prudenza, potrà fornire un contributo alla 
definizione tempestiva di un numero consistente di cause senza ap-
pesantire inutilmente i ruoli delle adunanze. Per operare le scelte più 
oculate è necessario un sistematico lavoro di schedatura dei ricorsi, 
che i presidenti e i consiglieri delegati a tal fine dovranno svolgere 
avvalendosi di alcuni contributi importanti: quello degli avvocati 
secondo le regole concordate con il Protocollo prima richiamato e 
quello dell’Ufficio del processo disciplinato dal decreto legislativo 
151 del 2022, cui è dedicato il capitolo quarto. Altrettanto importan-
te è l’adeguamento della Corte al processo civile telematico, analiz-
zato nel capitolo quinto.

Un’ulteriore innovazione è poi costituita dal rinvio pregiudi-
ziale in cassazione, esaminato nel primo capitolo, che, se utilizzato 
con oculatezza, potrebbe risultare di grande utilità per ottenere in-
dicazioni sulla interpretazione delle norme in tempi particolarmente 
accelerati. Altre importanti innovazioni riguardano i provvedimenti 
impugnabili in Cassazione analizzati nel capitolo nono; il ristyling 
dell’art. 37 cod. proc. civ. sulla giurisdizione trattato nel capitolo 
decimo e la revocazione delle sentenze della Cassazione della quale 
si occupa il capitolo undicesimo. Così come sono di grande rilievo 
i riflessi sul giudizio di cassazione della riforma del sistema della 
giustizia tributaria e non solo per la disposizione dedicata all’isti-
tuzione per legge della sezione tributaria della Corte (capitolo set-
timo). 

Una specifica riflessione è dedicata poi, nel capitolo sesto, alla 
chiarezza e sinteticità degli atti. Vale per gli atti dei difensori, vale 
per i provvedimenti dei giudici. Può sembrare semplicemente una 
questione di stile, in realtà è una questione culturale con importanti 
effetti concreti. La comunità dei giuristi ne è pienamente consape-
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vole, come dimostra quanto concordato nel Protocollo più volte ri-
chiamato, e la Corte si sta muovendo al suo interno in coerenza con 
tale linea, come prova il fatto che tali qualità sono divenute dirimen-
ti per la scelta dei componenti delle sezioni unite. 

Chiarezza e concisione non servono a scrivere più sentenze, che 
anzi la sintesi richiede più tempo9, ma servono a rendere meglio 
comprensibile il pensiero della Corte, riducendo oscurità ed incer-
tezze foriere di difficoltà interpretative e quindi di nuovi contenzio-
si. Il legislatore mostra di cogliere l’importanza di questa linea.

Giuseppe Zanardelli, ponendo la prima pietra del palazzo della 
Corte, disse: “I giureconsulti romani svolsero le loro dottrine con 
una forza, una profondità, una precisione ed una concisione delle 
quali noi moderni perdemmo il segreto”10. La via per guardare posi-
tivamente al futuro passa anche di qui.

9 Come è noto, Blaise Pascal, in una delle Lettres provinciales, afferma: 
“Mi scuso per la lunghezza della mia lettera, ma non ho avuto il tempo di 
scriverne una più breve”. 

10 Pel collocamento della prima pietra del Palazzo di giustizia in Roma, 
Discorso pronunciato dal Ministro Guardasigilli Giuseppe Zanardelli il XIV 
marzo MDCCCLXXXIX, Roma, Forzani e C. Tipografi del Senato, 1889.
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